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UN INAUDITO LINCIAGGIO
E’ IN CORSO, NEI CONFRONTI DELLA NOSTRA SIGLA DI CATEGORIA, UN FEROCE LINCIAGGIO PORTATO AVANTI, TANTO NEI CONFRONTI DEL NOSTRO SEGRETARIO GENERALE NAZIONALE, QUANTO VERSO IL SEGRETARIO PROVINCIALE CATANESE, AL FINE DI DELEGITTIMARE L’INCISIVA AZIONE SINDACALE DELL’ADP CHE CONTINUA AD INFASTIDIRE MOLTE DELLE RESTANTI COMPAGINI DI CATEGORIA CHE, IN PASSATO, HANNO FATTO IL BELLO E IL CATTIVO TEMPO ALLA QUESTURA DI CATANIA. 

PER ULTIMO, SEMBRA CHE, NELL’AMBITO DELL’ATTIVITA’ D’UFFICIO A CUI ASSOLVE GIORNALMENTE IL NOSTRO SEGRETARIO PROVINCIALE, UNA SUA SOTTOPOSTA, A SEGUITO DI UN CORRETTISSIMO CONTATTO TELEFONICO INTERCORSO FRA LA STESSA E IL CITATO SEGRETARIO PROVINCIALE ADP NELLA SUA VESTE ISTITUZIONALE DI DIRIGENTE DI UN UFFICIO DI P.S., ABBIA RITENUTO OPPORTUNO, NON SAPPIAMO SE DI PROPRIA INIZIATIVA O SU CONSIGLIO DI QUALCUNO, RICORRERE ALLE CURE DI UN LOCALE NOSOCOMIO, OVE LE VENIVA DIAGNOSTICATO UN… RIFERITO MAL DI PANCIA GIUDICATO GUARIBILE CON GG. 1 DI PROGNOSI.

NEL CONTEMPO, IL SINDACATO COISP EMETTEVA UN COMUNICATO STAMPA, RIPRESO DA UN BLOG, IN CUI, CON ENFASI E PAROLE APOCALITTICHE, SCRIVEVA CHE UNA POLIZIOTTA ERA DOVUTA RICORRERE ALLE CURE DEL PRONTO SOCCORSO PER PROBLEMI (FORSE INTENDEVA DIRE DISSIDI) INTERCORSI CON IL SUO DIRIGENTE.

BENE, NOI CHIEDIAMO AL SIGNOR QUESTORE, ATTESO IL DISDORO PER L’INTERA ISTITUZIONE IN CUI CI ONORIAMO DI MILITARE, PROVOCATO DALL’INFINITO STILLICIDIO DI NOTIZIE TENDENZIOSE E INFAMANTI, DI ACCERTARE REALMENTE I FATTI E, DAL MOMENTO CHE AL CITATO COLLOQUIO TELEFONICO HANNO ASSISTITO UNA PLURALITA’ DI PERSONE CHE POSSONO DIRE LA LORO SULL’EFFETTIVO SVOLGIMENTO DEGLI EVENTI, ADOTTARE, NEI CONFRONTI DI CHI ASSUME ATTEGGIAMENTI CALUNNIOSI CON MOLTA, TROPPA DISINVOLTURA, LE SANZIONI DEL CASO.

NON E’ CONCEPIBILE CHE ANCHE STAVOLTA, DOPO CHE SARA’ ACCERTATA LA DESTITUZIONE DI FONDAMENTO DI TANTE FANDONIE RIPORTATE SU DIVERSI GIORNALI ON LINE E ALLUSIVAMENTE RIFERITE AL NOSTRO SEGRETARIO PROVINCIALE, TUTTO DOVRA’ RISOLVERSI IN UN’ARCHIVIAZIONE PER INSUSSISTENZA DEI FATTI, IN QUANTO IN TAL MODO ALTRO NON SI FAREBBE CHE INCORAGGIARE QUELLE PERSONE CHE NON CONOSCONO IL SIGNIFICATO DELLA PAROLA LEALTA’, A REITERARE, QUANTO PRIMA, LE LORO FANTASIOSE ACCUSE, CONSCE CHE, MALE CHE VADA, AVRANNO SOLAMENTE SOLLEVATO UN POLVERONE SENZA COLPO PATIRE.

VENGANO UDITE LE PERSONE CHE HANNO ASSISTITO ALLA TELEFONATA IN PAROLA, PERCHE’ LO SPORCO GIOCO CONDOTTO DA QUALCHE PSEUDO SINDACALISTA SPECIALIZZATOSI A RICHIEDERE DESTITUZIONI E SOSPENSIONI AD OLTRANZA (IN QUALCHE CASO ANDATE A BUON FINE), DEVE IMMEDIATAMENTE AVERE FINE!

MA… A PROPOSITO DI PROCEDIMENTI IN ITINERE, FONTI ROMANE CI DANNO PER CERTO CHE ALESSANDRO BERRETTA, SEGRETARIO PROVINCIALE DEL COISP, E’ STATO DENUNCIATO PER DIFFAMAZIONE.
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